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***
Copertina
Il 19 ottobre 1878 il Parlamento tedesco approvò leggi eccezionali contro i socialisti che restarono in vigore fino al 25 gennaio 1890. Durante questo lungo periodo il partito socialdemocratico tedesco sviluppò grandemente la sua attività attraverso legami clandestini e ricorrendo ad associazioni pubbliche d’ogni genere, dai sindacati ai club per il gioco delle carte. Si arrivò a dire che la Rote Feldpost (la distribuzione clandestina della propaganda socialista) funzionava meglio della Posta imperiale.
Un aspetto dell’arte rivoluzionaria del comunista consiste nel nascondere alla borghesia le proprie attività dietro le attività correnti, comuni e quotidiane delle masse popolari. Il comunista si muove tra le masse popolari come un pesce nell’acqua.
***
Come iniziare, simultaneamente, da più parti, la creazione dell’organizzazione che ci è necessaria?
 
Preparare il congresso di fondazione del (nuovo)Partito comunista italiano vuole dire in sostanza due cose:
1. definire il Programma (e lo Statuto) del partito;
2. creare le organizzazioni del partito, i cui delegati terranno il congresso che approverà il Programma e lo Statuto ed eleggerà il comitato centrale del partito.
L’unità tra i due compiti consiste nel fatto che sono organizzazioni di partito solo quelle che collaborano alla determinazione del Manifesto Programma e che il congresso di fondazione si riunirà quando attraverso la ricerca, il dibattito, la critica e l’autocritica le organizzazioni clandestine avranno realizzato una larga convergenza su una proposta di programma e di statuto e ridotto le eventuali residue divergenze a pochi punti chiaramente definiti.
Le FSRS e i lavoratori avanzati che condividono questo progetto devono costituire organizzazioni clandestine e iniziare il lavoro seguendo le indicazioni date nel n. 1 di La Voce e le altre che la CP darà sulla base dell’esperienza che via via raccoglierà. Non aspettare di stabilire il rapporto con la CP per iniziare il lavoro. Il rapporto si stabilirà successivamente, col tempo e nei modi opportuni, sulla base del lavoro che ogni organizzazione locale avrà iniziato a svolgere. È inevitabile che in questa fase di preparazione del congresso, quando non esiste ancora un programma, uno statuto e un’autorità comune a tutti, le organizzazioni saranno varie e i rapporti con la CP differenti e particolari. Questa situazione sarà migliorata e superata solo dopo il congresso di fondazione. È un passaggio inevitabile che ci servirà ad accumulare l’esperienza per il periodo successivo.
***
Fai conoscere, riproduci, diffondi questa rivista, studiala e organizza gruppi di studio, raccogli le opinioni e le proposte dei compagni che la leggono per trasmetterle alla redazione appena se ne creerà la possibilità.
***
In memoria di Angelo Cassinera
 
La CP ricorda con commozione la morte del compagno Angelo Cassinera di Casteggio (Pavia). Il compagno, già giovanissimo partigiano nell’Oltrepò Pavese, aveva promesso un suo intervento per La Voce e ci aveva manifestato la sua intenzione di collaborare per la convocazione del congresso di fondazione del (nuovo)Partito comunista italiano se la salute gliene avesse concesso le forze.
La morte è sopravvenuta prima che il compagno potesse tener fede al suo proposito. Ma egli ha lavorato tutta la vita per la causa del comunismo e la sua opera si è estesa a varie parti del paese. Egli ha sicuramente fatto una buona semina per il comunismo. Siamo sicuri che raccoglieremo i frutti della sua opera, anche se egli ci ha lasciato prematuramente. 
Il compagno Angelo Cassinera resterà nella memoria dei membri del (nuovo)Partito comunista italiano.
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